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tenuare le macchie e restituire alla sala una omogeneità estetica 
duta. Dopo le iniziali operazioni di spolvera tura e pulizia si è inte~r. 
nuti con soluzione di bicarbonato di ammonio per attenuare le ~ mac-
chie e si è applicata la soluzione antitarlo a base di permetrina. Le 
operazioni di consolidamento e stucca tura sono state le stesse attua. 
te per i rivestimenti e dopo un trat~ento con olio paglierino si è 
applicato il mordente all 'alcool per umformare la pigmentazione _ e 

raggiungere il risultato cromatico voluto. E stata poi applicata una 
finitura protettiva a base di cera vergine. 

A maggior protezione delle superfici e delle persone che staziona· 
no e attraversano la sala è stato realizzato superiormente al tavolato 
del soffitto uno strato impermeabile con un foglio di linoleum atto ad 
impedire alle polveri presenti nel sottotetto di cadere attraverso gli 
interstizi delle tavole. 
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MARco A. B AZZOCCHI 

Giovanni Pascoli a Luigi Mercatelli 

. MIO caro, io, a CUI la fortuna Ila Invidiate molte delle sohte beatitudim, sento, iO 

compenso, vivissimamente l'amicizia. Bene: io ti assicuro, come spesso dico col pove­
ro Mariucinìn, che tu, tu, tu Impersom per me l'amicizia. I mie amici da ragazzo tutli , 
plU o meno, 81 sono stramatl da me, senza mia colpa .. In questo pomeriggio della 
mia vita lO ho due amici : uno, te, che ho ritrovato, un altro, Alfredo Caselli di Lucca, 
che ho trovato. Figurati dunque lo mia felicità d 'oggi per aver ricevuta lo tua IetteraI 
Tu dIci che se passo da Roma, senza venirtl a vedere ..... C'è propriO questo pericolo' 
lo passerò sugli ultimi del mese da Roma Ti avviserò prima. Ti verrò a trovare alla 
Tribuna. RlvJVro quel momenti così deliziosI quando negli uluml momenti della stam­
pa scendevo con te 8 vedere e udire le macchme In azione. Ripenserò Il mio grande 
Inno, che sarà II pnmo veramente Pindarico che eseguirò. E dopo, quando lu avnu 
fimto il tuo compito, verrai alla Rosetta, dove s taremo tutta la sera, e poi andremo a 
prendere altrove il cognac, parlando e parlando e parlando. Credi che scort iCO la coda 
più facilmente ora che ho quella feliCità In vista! 
. Non pensare a InVitarmi te: io ho Mariu e Culì, con me. E il glorno dopo devo 

ripartire. Dunque vieni tu alla Rosetta È detta' Quanto a ricollaborare aJla Tribuna, 
ne parlert'mo_ Oh' potessi io avere setlimanalmente o blmensilmente pubblicare le 
mie -Conversaziom coi giovani .. ! Nel diSCOrso che fcci l'altrieri e che ti mando purga­
to dru molti idioti errori dI s tampn, è un cenno di ciò che io reputo la ""a miSSIOne: 
I~trodurre il pensiero della p61ria e della nazIOne e della razza nel CIL'CO e gelido so­
ClaJlsmo di Marx Ma è mutile_ la libertà dI s tampa non esiste, un po' per opera delle 
leggt, e molto per opera dei giornali s tessi o dei pnrtiti , lo che penso Originalmente o 
spontane8lnente, senza SU ...... stIOnt. insomma se non lo faccio da me un "" ornale non t· -~, , 
rovo giornale che mi stampi Ma Insomma parleremo: se mru, lasceremo la politica 

da parte, E bada IO mtrodurrel le mie conversazioni con la protesta, da valere come 
giuramento, che IO non voglio mal e poi mru essere ne deputato ne consi,lier comu­
nale! 

Domani spero di mandartlll libro or ora compiuto .Sotto il Velame L'ha pubbli. 
cato un povero giovane di qUI che è alle sue prime armi e ha pochi qualtn lll Ila qUindi 
n~Ilà. di venderlo, Quindi urgerebbe un cenno sul suo contenuto. lo ti assicuro 
~ e Spiega ,I mlsten della DIVina Comedla per la pnma volta dopo 600 a nrn' Il S1gni. 
lcalo di Vlrglho. Lucia, Catone, Matelda, Beatrice, della Donna Gentile del Com"i. 
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. è o trovato del tutto o rettificato. Vi sono spiegazioni di cose che si credev 
:Plegabili: per es. del passaggio dell '~heronte. ~ un lib~ , credI. che segna un pa~ 
gigantesco negli studidant~hl. Ma l inVIdia del Dantisti e In gener:e dei letterati e 
l'ignavia degli sturuOSl tutta e. la povertà loro. possono fare .1 s IlenZIO mlorno ad esso. 
come lo fecero per un pezzo mtomo al la M.merva Oscura che da questo libro è co . 
(ennata totalmente. E vorrei un 'altra ,cosa. Quest'anno vol~vo fare alcune odi lati~ 
su Roma, che avrei dedicale al Ba~lh per ,segno di non mB! smentita gratitudine (ti 
ncordi quel discorso?). Ora la gratltudme 8 è accresciuta, perché esso mi avrebbe tra­
srento a MIlano, dove ~on ~no ,voluto ~dare perché non ci sarei andato con pieno 
onor mio. Ma se la gratitudine s è accrescIUta, le odi no n sono venute, perché nOn ho 
avuto tempo e modo di ~arl.e. non essendo Pl?tut.o v.:nire a Roma a fare una passeggia. 
tina nel Foro. Dunque IO t i mando una copia di plU , perché tu lo presenti al Baccelli 
(credo che sia per ~dere .i~sieme con Pelloux: <:<>8ì. l 'a~lo mio non sembrerebbe quel 
che non è: un atto di sel'Vl lis~o)~ e che, se ~U~ I , I."S!D~ ! che ne (nccja aCQuistare qual. 
che copia per regnlarla alle biblioteche dCI LJ(;el. Se 11 governo non aiuta, in Italia i 
libri serii trarrebbero alla rovina gl i autori e .gli C!ditori. Non tutti sono alti e disposti 
a fare i ruffiani! Se però non vuoi e non pUOi presentare la copia, tu, porta!a o man­
dala al Sen. Finali, dicendogli o scrivendogli che lo presenti lui. 

Va bene? 
Sto facendo un 'altra Antologia, dove metterò, quel che non potei nella prima, tue 

narrazioni Mricane, perché alla Tribuna non mi servirono ID tempo1 Il miO Negnero 
deve insegnare lo stile energico e preciso a quest'imbecilli che ammirano l'Imooten. 
ze 1ll5'8nt'Y1 del D'Annunzio! 

Oh' quanto parleremo! 
In tanto ti abbraocio, coi saluti di Mariù, ,l tuo 
Giovanni Pascoli 

Messina, 8 gIUgno 1900· 

La lettera di Giovanni Pascoli a Luigi Mercatelli fa parte di un 
gruppo di tre autografe di recente acquistate dalla Biblioteca dell 'Ar· 
chiginnasio. Sia Questa che le altre due lettere (l'una datata 12 no­
vembre 1900 e databile primavera 1901 l 'altra) furono pubblicate sulla 
-Nuova Antologia .. del 16 ottobre 1927 da G. Zuppone-Strani,1 che 
avvertiva di averne scelto venti su trentatré dall 'insieme custodito da 
Rosa Mercatelli . Il documento poi fu reso ancora più visibile in quan· 
to ricordato nella biografia di Pascoli scritta da Maria e rivista da 
Vicinel1i, e poi ripreso da Felice Del Beccaro .~ E che si tratti di un 
documento importante per capire non solo gli anni di Messina ma uno 
snodo della carriera pascoliana lo confermano molti dati . 

Procediamo con ordine. lnnanzitutto alcuni fatti formali . possia· 
ma dividere il documento in tre parti . La prima parte è caratterizza· 

' Qw le le.:-
I"" .,.., .. _ ,nportandone ampi I lra1a IUIIUOI QuOlkrnl Il GramlCl c:an:erlll.O 
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ta da un'accentuazione di elementi enfatici, come del resto se ne tro­
vano spesso nella corrispondenza del poeta ... Tu, tu , tu impersoni per 
me l'amicizia ..... ; la triplice ripeti zione pronominale conferisce inten­
sità all 'affermazione, ne sottolinea la veridicità, come in una lettera 
seguente (20 giugno 1900) .. Dante l'ho spiegato io, io, io, per la prima 
volta ...... Questa ripetizione enfatica s i ritrova poco dopo, nel "par­
lando e parlando e parlando .. , verbo che viene ripreso a metà ( .. Ma 
insomma parleremo .. ) e poi alla fine della lettera da «Oh quanto par­
leremo! »: tutta una serie di promesse allus ive che sembrano sottin­
tendere discorsi non esplicitabili immediatamente (nella lettera che 
Zuppone-Strani pubblica prima della nostra ritorna un s ignificativo 
~ Parleremo, parleremo,,). Del resto questa prima parte, la più perso­
nale, preannuncia un viaggio di Pascoli a Roma e una visita al Merca­
telli che in questo periodo, dopo essere stato resocon tista parlamen­
tare, sta condirigendo la .. Tribuna» insieme a Federico Fabbri , in una 
parentesi che va dal maggio al l'ottobre del 1900.3 Il viaggio a Roma 
si farà , come dichiara la lettera seguente, il 28 giugno, e i due amici 
pranzeranno alla trattoria della Rosetta insieme a Mariù . Allaccian­
dosi a questo prossimo incontro romano, Pascoli accenna ad una pos­
sibilità di collaborazione con la .. Tribuna», pur con i dubbi relativi alla 
censura c~e intravede e che in realtà lo ha già colpito, dal momento 
che la -Tribuna .. ha rifiutato il poemetto Nel carcere di Ginevra scritto 
. . ' 
lO ~as.lOne ~el folle gesto dell 'anarchico Luccheni (mentre più di due 
anm prima, II 31 agosto 1897, la rivista ha fatto uscire una Lettera 
aperta .. ~ Gabr.iele D'Annunzio", intitolata La siepe in risposta al 
dannun~Jano Dlscorso della siepe, dove l'elogio degli ideali del picco­
lo proprietario viene opposto al capitalismo emergente, impersonato 
da Alfio l'uomo d' fT · t dO ' . . , , a an can ato a rszlO). ArriVIamo COSI al nucleo 

I Alcune notl~le sulla vita tor t d " 
MOu.'IoUlI, La men ala (' a rlVUJta li pouono t rovare IO O lOA M ..... OUl· 

794, ... Ilo '~~'PO ptnool«,l romono df!II·OIl~nlo . Roma. Isllluto di studi romam 1977 p 
pl .... mente La· Tnb ' . . 

ma ebbe subito '~d ffi , " una nacque. nell 83. come foglio d, OppOI'lliUOne alll'lbrorml~mo, 
VI... I ICI e nnché fu a..... Lnta d , • l'On su« n 1'&IIpetto I .... UlI! a prinCipe " lafToo Sclarra che nf! IIlCl'\'mentò 

O'AnnUnZIO) M It I"tterano e mondano (vllCn\'e\'llDo Mallide Serao. Emlle Zola, Cabnel" 
POrtanti sull~ gu: o ~~to dIII pubblico. il g'lornale pubbhcò con ampio antiCipo 1(' notlue Im­
una nllOVll cm rTa, rlca f! ml6e a conOloen~a degh svolglmenll del p~ Dl'\')'ru _ Dopo 

• I . I giornale \'t'OIle ''''" " - L R dali oHob~ 1900 In mano utI Ulgi OUJ( che ne flSSUIUjo(' la dll'\'uone 
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della lettera. A questo punto Pascoli parla del .. discorso che feci l'al­
t . ri. e che ora ha inviato per la lettura a MercateW. Si tratta di U1Ul ;;ra, pronunciato di .fron~ agli st~~enti uni~ersitari ~~ssinesi e poi 
raccolto in Pensieri dl vana umaruta. dove VIene fuon In molti pas. 
saggi la concezione di un nuovO socialismo umanitario: 

In due parole semplici, e facilmente inlelli~bili a tutti , io, per non ooncludere con 
un entgma, WOO che io auiU.ro come uomo ali umarutA, e come l ~.llhano e come ~ 
che seoondo il 8UO dovere dI Insegnante, ha compIlO la calarsi d ogru passione poli. 
uca'. all 'Italia, l'avvento del 'socialismo patr!ottico'; d'una religlone, dico io (vea:lua 
o nuova? In queste cose l'umarutà fa da sé!). d una religione che 81 annunzi PiÙ e meglio 
oon una lunga serie di fatti , di sacrifizu e di martJrlI intimi, che con una fila. piu o 
meno lunga, d'articoli di fede o di scienza, d'una religione che abbia la sua ara mas­
filma per tutta l'umanità, e le are minori per tutti I popoh, e le are anche plU picrole, 
e forse più dilette, per ogru casa: are In CUI non arda che un fu oco: fuoco mconsuma· 
bile aC((SO da un amor solo.' 

La terza parte deUalettera è interamente dedicata a un'operazio­
ne autopromozionale: diffondere e tutelare il secondo libro di saggi 
danteschi, Sotto il velame, appena uscito dal piccolo stampatore mes­
smese Muglia Le ultime righe contengono una promessa poi mante­
nuta, quella di utilizzare alcuni s tralc i d elle cronache africane di 
Mercatelli per la nuova antologia, Fior da fiore. Pascoli qui intensifi­
ca la dose di piaggeria nei confronti dell 'amico, chiamato affettuosa· 
mente .. il mio Negriero .. (in altre lette re Gigi Ras.), e approfitta 
dell 'occasione per inserire una pomte velenosa contro D'Annunzio, 
censurata neUa trascrizione di Zuppom-Strani (D'Annunzio nel '27 
era ancora vivo!) : .. l'impotenza sostantiva deU'AB. .. è invece, sull'au· 
tografo, esplicitamente d ' impotenza sostant iva del D'Annunzio-. 

Sono dunque due le direzioni nelle quali la le tte ra ci indirizza: 
da una parte la svolta della carriera pascolian 8 verso una volontà 
di intervento pubblico su questioni sociali e cul t urali che la colla· 
borazione alla rivista di MercateUi potrebbe favor ire, dal l'altra l'aui, 
vità frenetica di Questo periodo messinese, du rante il Quale matura· 
no progetti nuovi sia sul versante deHa prosa ch e su quello della 
poesia. Naturalmente, nello s fondo , c'è Il ra p por to di rivalità con 

• Gn",~ P.-uu. PII l Ql I n.. Milano. MoodadorL 1!MO 
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D'Annunzio, che si inasprisce proprio in questi anni . Secondo Alfon­
SO Traina, che ne ha ricostruito le implicazioni poetiche, il 1899 è ,'an­
no in cui "si infittiscono le reazioni pubbliche, appena velate anche 
se mai nominaJi, del Pascoli al nuovo mito del superuomo dannun­

ziano~ . 6 
Nel momento in cui si candida come "apostolo nazionale .. ,6 Pasco­

li dunque non trascura una messa in atto di strategie personali e 
pubbliche ben precise, Si pensi solo al proclama di amicizia quas i esclu­
siva che apre la lettera (<< In questo pomeriggio della mia vita io ho 
due amici", .. ), Pascoli parla esplicitamente del suo interlocutore e del 
nuovo amico lucchese Alfredo CaseHi come degli unici che sono rima­
sti, dal momento che gli amici di gioventù «tutti , più o meno, si sono 
straniati da me", l dati ricava bili dalla biografia di Mariù mostrano 
invece che proprio dall 'estate precedente riprendono, dopo un lungo 
intervallo, i rapporti di Pascoli con Severino Ferrari. Ed è proprio 
Severino che, Qualche anno prima, aveva rimproverato Giovanni di 
accondiscendere alle idee dannunziane sulla proprietà privata espresse 
nel Discorso della slepe: "Ma anche l'amico degli anni miei giovani 
consente in Queste idee? Si rimane così in pochi a sposare la causa dei 
poveri? ... l E non è tutto: appena l'anno prima, in una lettera a Seve­
rino del 29 agosto 1899, Pascoli aveva accennato al ministro Guido 
Baccelli, lo stesso che adesso per tramite di MercateHi vorrebbe omag­
giare del volume dantesco, definendolo .. la pes te della scuola italia­
na! ... • 

Ancora più difficile è districare i fili della dichiarazione s ul socia­
lismo, il «cieco e gelido socialismo di Marx», da leggersi insieme a una 
precedente, dalla lettera del 30 ottobre 1899: " lo mi sento socialista, 
profondamente socialista, ma socialista dell'umanità, non d 'una clas­
se .. , Non è un caso infatti che il problema del socialismo pascoliano 
torni a farsi sentire proprio in Ques to periodo, e che la dichiarazione 

I • Cfr AI.ru'>IO T1W."o\., f (mlt'1I1 lIt'm IC' 10fluilIOlil ontulOlInUlIZlonf' lit'I Pwcol, J In fbf'/. lall-
'" ~ ~:'~1II) NOIf' t' fOSl/l filolOf!ICl, Il , Bologna, Piltron, 1981, p 238 . 
PAIIOOu ,;,:.mzlOne è di c'are Garboh, dolio CroliolOf!IO che pnocede lo sua ediZIone dI G 

' T ' : (omlgl.o", M,lano, Mondadol'l. 19&. p 108 
I C~lw.o. ClptazlOne tempre dalla CmllolOf!IO dI Garboh, Clt., p 101 

A.!IIllU, Lu"110 lo t'Ilo d, OI()t'Onlll Pwcol" M Ù&no. Mondadorl. 1961, p 64:.! 
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a Mercatelli sia diventata famosa come segno di un cambiamento di 
posizione dell'aulore rispetto al proprio socialismo giovanile. Già 
Renato Zangheri, nel convegno bolognese del 1958, aveva puntualiz_ 
tato il valore del giovanile socialismo pascoliano, il suo stretto lega. 
me oon Costa e il distacco dall'anarchismo di Bakunin. Ma al di là degli 
ideali politici e degli atteggiamenti , per Giovanni come per Severino 
e per gli altri allievi di Carducci .. la 'occupazione importante' di que­
sti giovani resta la letteratura",' L'arresto e la detenzione in carcere 
tra il settembre e il dicembre del 1879 portarono Pascoli ad un ripen­
samento delle posizioni politiche, anche se, come sottolinea Zanghe. 
ri, in lui non c'era stato neanche prima una vera e attiva militanza. 
Falto sta che, dopo vent'anni, il pensiero di un nuovo socialismo ri· 
torna fuori e questa volta, a differenza di quanto era avvenuto in epoca 
giovanile, questo pensiero acquista consistenza in vari scritti e si ri· 
percuote anche sulla poesia. 

Non è un caso, allora, che il nuovo orientame nto nazionalistioo del 
pensiero pascoliano si faccia strada proprio in alcun i interventi del 
periodo messinese. L'era nuoua , letto a Messina nel 1899, Una sagra, 
letto a Messina nel 1900, L'eroe ttahco. L 'auuenlo e Il settmlo gIOrno, 
tutti e tre del 1901, sono i discorsi attrave rso cui ricostruire il com· 
plesso, a volte contorto, messaggio sociale de l poeta, quello che la 
dichiarazione a Mercatelli cerca di s inte ti zza re con la formula .il 
pensiero della patria e della nazione e della razza ... E c 'è da aggiun· 
gere che, prima di essere stampati in volume nel 1903 dal Muglia di 
Messina (lo stesso stampatore di Sotto li uelame) col ti tolo Miei pen­
SLfrl dL varia umanità e poi entrare nel 1907 nel nuovo volume zani· 

'Cfr R tMTO ZA,'<GH(lU, DocUmf'ntl df'1 ,000Ioll,mo glOforulf' di GIOl'onnt PaJroIl, In 
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GiOL'Onm Pascoli o LUIgi Merro/elll 9 

chelliano Pensieri e discorsi, IO aJcuni degli interventi di Messina esco­
no, in una prima versione, nel periodico locale .. Il marchesino ... di 
orientamento socialista ." Addirittura, secondo la testimonianza di 
a.B. De Ferrari .. per un certo periodo il Pascoli sembrò a Messina il 
fiJosofo paterno della democrazia .. , 12 

La base scientifica del mio socialismo è il titolo originario del di. 
scorso letto a Messina nel dicembre 1901 e poi dive ntato L'avvento. 
Come nola Marina Marcolini ,13 il titolo rivela già che alla radice del. 
l'atteggiamento politico del poeta si trova una precisa concezione 
evoluzionistica, quella che deriva dalla divulgazione dei sistemi fLlo­
sofici di Spencer e Haeckel . Sono molte le suggestioni che Pascoli estrae 
daJle dottrine positivistiche per adattarle al suo pensiero. C'è prima 
di tutto l'idea che l'evoluzione non abbia del tutto realizzato il suo 
compito, che il cammino s ia ancora lungo e len to ("le ntissimamente 
il genere degli uomini procede verso l 'umanità ,,),l ~ e che da questo 
derivi una sostanziale uguagl ianza di tutti gli esseri, sia di quelli su­
periori che di quelli inferiori: .. Ma tutti , tutti portiamo in noi lo squi­
librio della falale ascensione, per cui dal pithecallthropos ala/os si 
svolse l'homo sapiells, e dall 'homo sapleflS o ragionevole si svolge l'ho­
mo che io dirò hwna,ws ... 15 La terza fase dello sviluppo è ancora da 
realizzarsi, deve ancora formarsi completamente l'uomo humallus. Se 
la "fatale ascensione» sign ifica fondamentalmente "squilibrio .. , cioè 
non perfeUibilit,à ma ricordo dell'imperfezione che persiste nella per­
fezione, allora secondo Pascoli di fronte al crimine ogni uomo si deve 
sentire in parte criminale: "la bestia, che diventò l'uomo, era poten­
ziaJmente uomo anche quand 'era bestia». E viceversa. Chi ha ucciso 

'o La PrefaZione del 1907 chiama In C8Ul11i direttamente Vina-nzo Muglia. e 1n~leme Mell,q" 
Ila e la Sicilia Il qual volume è per III ~UII mBgglor parte la ripetizione di quello chI' col titolo 
M,e. ~nlltf1 di U(Jf10 I.Imomld ru edito nl'l 1903 a Mes8mll dal COragglOllO e<litore dCI mici hbrl 

DlIflt~hl , dal mIO modesto e forte amico Vmcenzo Muglia. al quale" volume stesso el1l dedica. 
to E a lUI e a !\.Ieuma e alla Sicilia vada anche ogg1 li miO pensiero grato e rIVerente. con alcunI' 
deU~,paroled 'allol'l'l . IG P,,-'!I'OU, Prose I Clt, P 31, 

Ne dà notiZia, anticipando future rlcert:he, M'H ...... RlA A.\OIll:(lU In Se'rltll d'liptfSl dd 
~. 1rJt ... ~, · R'VUita J}IUIcoI,ana .7, 1995, P 279 

I h" , p, 280 
" I C " . 
l. Il OIUI_ro.z,O/U ,ul I«IO{,a",o pa$l:ollono, RIViSta pw;oohana , 12, 2QO(), p 78 

G P.\.'l('QU, Prwt I Clt, P 214 

" h,. , P 219 Questa e le ci taZIOni che 8eh'Uono 8Ono tratu'> dal dl!'oo"'<l L 'Ol l~nlo 
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dunque non può essere ucciso ma va punito -con qualcosa di diverso 
da ciò ch'egli commise •. L'umani~mo pascoliano nasce da QUesta 

premessa di un'evoluzione potenzialmente reversibile, di un perma. 
nere antidialettico del passato nel futuro. Solo prendendo COScienza 
dei residui bestiali sprofondati nel proprio essere, l'uomo può vincer. 
li e considerarsi evoluto: 

L'uomo, noi CI ediamo, è un continuo dJVerure da un qualche COM d'inferiorulm 
qualche rosa di superiore, Ciò, e nella sua VIta singola e nella sua vita complesava. 
ConsIderando l'uomo, si neU'rndiVlduo e s.i nel genere, noi troviamo, risaJendooi brell 
giorni o gl'lnefTabili millenni, la bestia e la pianta. l ,I L'uomo, da semphoemeolt 
vegetante, divien animale. Ma dalla animalità, che ha in comune con le bestIe, ep 
vuole ascendere. Parrebbe un oorto andare, questo; ma l'uomo è, pur troppo, SPl9l 
costretto ad altro più lungo e fiero viaggio! EgJj deve concepIre o ratrOrtllr! 1'0lT\lI'e 
per la besha che ha rn sé. Egli discende in se stesso, e 'lede, nell 'abISSO deUa SU.I CI> 

scienza, tutte le bestie più immonde e pIÙ feroci _ Vede. e rilutta e nfugge, e al6i ... 
quista la forza per risalire di quanto egJj d!SCE se , 

Cosi, per mezzo di questa prospettiva scissa e ambivalente, Pasc0-
li può arrivare a sostituire i valori della rag'lone con i valori del senti· 
mento. L'uomo saplens è in realtà ancora in preda dell ' istinto, e tale 
va considerata anche la ragione. Ma se istinto -vuoi dire qualcosa 8 

cui non possiamo sottrarci e che s'impone come una necessità-, ciò 
significa che la vera libertà, e di conseguenza la vera civiltà, nasce sokl 
in virtù del .. sentimento., cioè di quella forza inteflore che spinge 
l'uomo ad agire indipendentemente dai suoi bisogni primari. Identi· 
ficando arbitrariamente .. istinto. e "ragione .. , Pascoli amplia illerre­
no d'azione del sentimento, e sentimento significa per lui soprattutto 
. pietà .. : .. Quel che è cominciato già, sebbene non abbia conquistato 
tutta la terra, è il regno della pietà, cioè della volontà, cioè della liber· 
tà ... 

11 
Ecco dunque come va inteso l'accenno al .. cieco e gelido SOCIB· 

lismo di Marx .. della lettera a Mercatelli . Ai dati di una teoria razio­
nale Pascoli vuole sostituire una concezione fortemente emotiva. E 
tutta la sua scrittura va in questa direzione, portandosi dietro inoltre 

Il Il', P 271 SI tratta del diROO..., La ~ d 'oro Seulndo Vlt tono Rod. In pel\9ff'l ~ 
q~ .. nvtia 'ÙI nozione d'un .,ttoeuolo plllchico tanto autarchiCO quanto ronlUmltf~ 
~-, da 'V"VlClnar&! gi. ali. ItruttUl'IIliOne rreuduID8 delrlllconlClo Idr Homll 'lfI) 

.pot
I7J

OII' ddl"U) ~iG ktkl'Ulliro IttUlGfI.O f1Wlkrno & 10(("1"18 LI Mulino. 1991, p. ' 
fu. p 222 .. _- dal m.co ' .. 

• ",nWl"8rlO L (U.'l!tnlo 

11 

l o t se ,omplicazioni retoriche legate alle occasioni da cui nasce. La emen .. ,. 
l tta di classe è per lui sostanzialmente Il prodotto dl una volontà di 
~ustizia arida e improduttiva. Il nuovo socialismo, invece, di segno 

:Stanzialmente uwpico, deve coincidere con l'avvento del «regno della 
pietà .. : .. La pietà ha indotto.!a ragion~ a, escogi~e strumen~i e .siste­
mi di salute e felicità non plU per le citta, non plU per le nazJOru, non 
più per le razze, ma per tutti , ma per la società, ma per tutto il gene­
re umano ... 18 

E quando nel quarto paragrafo del discorso L'avvento il poeta im­
magina alcune scene di lotta di classe, può solo esasperare i tratti al 
punto da dipingere, una volta terminata la guerra tra i ricchi e i po­
veri, un panorama apocalittico dove, come nel famoso Cantico del gallo 
si/vestre leopardiano, l'umanità si è estinta lasciando la terra in mano 
agli animali: 

I .. 1 e mfine, nei &<!COli del secoli, non si oscurò e raffreddò per sempre il Sole, non 
l8!Ciando sopravvivere sulla Terra, divenuta un sepolcreto enorme, nemmen la me­
mOria dI quel genere d'ammali, che oon tanta intelligenza non aveva saputo assetta· 
re la sua vita comune, né oome le api e le formIche, che vivono !Il pace e fratellanza 
nelle loro arllle e nelle loro caverne, né come i leoni e le tigrI che di tutto fan preda 
fuorché di leom e dI tIgri, né come le lene che mangiano tutto quel che trovano, ma 
lascIano vivere I vlvi?l, 

La polemica contro le risoluzioni legate alla guerra e alla lotta era 
presente anche nel discorso Una sagra I esplicitamente alluso nella 
lettera a Mercatelli . Il discorso verteva su ll 'Università e sul sistema 
dei concorsi, ma Pascoli non si era fatto scappar l'occasione per cri­
ticare l'idea stessa della ,<lotta .. , che non è mai necessaria se non 
quando gli uomini la considerano tale. La stessa «lotta per l'esisten­
za" (traduzione dello «struggle fOI" life" di Darwin) può essere rrenata 
una volta che se ne acquisti consapevolezza. Se la lotta è segno di 
una necessità bestiale, primitiva, il vero indizio dell 'umanità sorge 
~eU'opporsi alla lotta, nel non volerla accondiscendere. Qui si misura 
il segno di superamento dell'uomo su se stesso (la nozione nietzschia. 
na di superuomo è s tata orecchiata da Pascoli come da D'Annun-

'f /u , p 223 
'O h •. P 230 
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• ,.,. e- mr il geocie Umeno Ca da I (1)1ì e so/oli da ~ 
ào ........ _ b 7 sviI'" e cItian.. ...... _ .... m •• 

• ...I '---...~~I_ "-"" afaodi~ .. etenue ... ~ e rv'l1tma'lO-.ZI C'è 
• ~ ca (iliW di queste ùeE El 800 già. (_Il mUte bel PI'Uno 
.. r ........ T,..1vn ·.neJl 7.daJUtoloAU«to il nome 
• t" , 1ft f Wit • dJr DOIl era paro prN,ljcaro ostira POiSlumo 

.. 1 dwembre 1m .• A,j reda"...; era sembra. 
~ per "lndo&e del glOmale. La Tribuna DOn 18503\11 

• C - .m" .... di e&piili4 i e i 8'1,.. P .... l.Sk. i pobUci e SOCiali ed 
• ..... W.llt' ,jh&,a~~ .. »;. Maria. fedele alfan.ert.amento 'del 

au.o. del li &10. della nostra lettera Alla vigilia dI una 
piI!rlame b.,d& la le !IOiti del mondo. Pabc:oIJ immagina di parlare 
.. ; hl d Dr (III'''E fili une Ila scelta di un interJorutore decentra. 
&o t' t,Q • ., IIJO stile oratorio) e dJ sPiega.re che propno per colpa 
di - '''''M'ammantato d'una tunica n'lSSh che g:tra per il mon­
do. -.u 000 pIO 7 E1 e allontanata la ~ che meombe: 

Ci " «, :I 1.1 • I 

,.,. • • L , 'S ... u -0IXUIrI0. \o.~ ... r oerto ..... ebbP -NOia. ma DQfI 

,.. ti o L 'ltIocrg. p'acbe .. m!D
E i'8 ,dJe ... iJdd!UOPl

u
eoo.weepril 

et.. - ii r. da che .ahd .... la a. • lei i .Ire. DOn può "Eme /l1l 7 S. ', .. AI" , CIX1 tente vue ... tanu t "on ... tante ti? 7 ha tnYN,gUi 
5 o 5' "', che .. mo Lrò lmPOW:Ule • 

ArAtA_ DM volla lino samaria a'X'I"-alittico, dentro il quaJe la p~ 
.. WlYII ~ futuro sembra ef' ere eliminata Ul quanto all'e\-o'uzione 
bdr"'h a e lOCiale DOIl COrrispollde un 'evolUZIOne delJ 'interiontà. L'er. 
IChe del mai 1;" i'O e stato proprio quello di credere in una facile com. a; aza tra sviluppo della specie e SV1Iuppo degli assetti sociali: -Ha 
~ uto Pt,de una scuota. e. doveva essere una religione. Do,'eva par. 
. J:?" d amore e mellO di plus-ua[ore, più di sacnfizio che di lotta, 

pro d umamta eh di Iass' E 
e c I... eco perché la .. Tribuna .. non poteva 

accettare Una Presa di posizione così personaJe. Non accettava que-

PrucoJ, (J LUigi Mercatelll G/O{.'(Jnlil 73 

, I 1897 così come non avrebbe offerto una coUaborazio-sto artIcolo ne , . , dall ' " 
all" 'zio del nuovo secolo, indipendentemente amICI-

ne al poeta mi ' I di b d I 1900 ' M !.eHi. Da parte sua, Pascoli, sempre ne cem re e , zIa con erea , M ' ' I 
" art' I al uiornaJe .. I1 proletario" dI essma per spiegare e inVIa un ICO o ti' , •. . di 

' ' d I o ifiuto aJla proposta del partito SOCialiSta meSSinese raglOru e su r , . , d' 
d'd I ' Consiglio comunaJe. Tutto S I spiegava con la volontà I canlarom ' .. 

d '~ 'are la propria posizione da altre semplicemente pohtlche: liIerenZI . . , 
' l' trovo ora d'accordo con nessuna o quasi delle VOCI , che S I _IO non m , . u 

sentono della coscienza presente, umana e Itahca" . 
E infatti in una lettera seguente, 12 agosto 1900, Pascoli aperta­

mente dichi'arava a Mercatelli: "Come potresti accogliere tu una pro­
paganda che mira appunto a mostrare l'ru:surdo e il dann~ di ciò. che a 
voi pare l'anima o lo spirito della vita odierna, deUa SOCietà odierna, 
della politica costituzionale; ossia dei partiti e della lotta dei partiti? ... 
Nella sua ottica le contingenze politiche erano cancellate in nome di 
una prospettiva superiore, non antistorica ma quasi astorica. Era quel­
la visione di morte che pervadeva dall 'inizio la sua poesia, e che stava 
tornando ruori con grande forza proprio in alcuni componimenti di 
questo periodo, come Nel carcere dL Ginevra, il poemetto composto 
per l'anarchico Luccheni, colui che aveva pugnalato nel 1898 l'impe­
ratrice Elisabetta d'Austria (la Sissi più volte protagonista su llo scher­
mo cinematografico).~ Abilmente Pascoli sceglie un personaggio cosi 
singolare, un "reietto .. cresciuto orfano e entrato poi nella grande fa­
miglia anarchica. Quanto c'era in Luccheni che lui stesso sentiva agi­
re nel prorondo? Quanto di quella colpa primordiale che, secondo la 
sua teoria, doveva rendere gli uomini tutti uguali davanti alla storia? 

L'uomo deve conservare la 8ua umanità , la quale non è un essere, ma un diveni­
re, non uno ,8 Lato, ma un molo di regresso contin uo dalla propria origine, si, dalla 
propnll ,O rigine .che l'uomo apprende come una colpa ... colpa Involontur;o , bensì, 
perché I Immobile e ,"consapevole vegetare della selva oscurn non ce l'ho messo io nel miO e&sere m ' I 
tan bes' ,8 non per questo non è In me; né IO ho racchiUSO nel a nua ilatura 

Il tiali émpitl e brnmlll, e non posso farne carico ai miei genitori, ne eSSi al 

"errAI PA.'IC'l; ,. , I 
. .... 11../, .... 11,\'0 a l'Ila di a,Ot'Qnn, PoJ,roJ, I:it P 612 n,t una lettura del ' 

'ro, o/'~ " poemetto ili può vedere GIORGIO BAIUIUI SQlARO"IT1. In rortvl"t li Gln~ ... " artlllloCO,' "ukol"n d.Od • 
re? tl11llIU Il ) P!! .... 1" 1 1 t ""11 , Barga, 8 n (Tip, GaspereUll. 1977 (Quaderm 
Ifona la' . t Il pensiero P8$OOhano della morte ai può "edere MARIO PAaAGu"," Pns."Ol., lo 

. ~, FI,.nle, La Nuova Italia, 1999 
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loro; ma non per ciò sento meno tI loro Strepito, che giunge da! lontarus&iml Prtmonh 
smo a me, perché è in me, e 51 compone di tutti I gndl, dal gorgogiia.re del batl'llalillo 
!lqwt1lr"l' del pitero. dal grugruto del CI8CCO al ruggito del leone e all'ululo del lupo a 

L'errore di Luccheni , secondo Pascoli, è stato queUo di non pren. 
dere in considerazione il proprio dolore, di non farne fino in fondo la 
ragione dell'esistere (<<Eri la dolce vittima; volesti essere " .. sciagu. 
rato, essere il boia!.), Lo spirito che gli parla e che si defmisce -Igno. 
10" (probabilmente lo spirito del padre) gli dimostra l'inutilità del gesW 

omicida, e rivela come, dalla prospettiva rovesciata dell 'aldilà, tutti 
gli uomini siano uguali : .. Vidi dall 'alto, vidi dalla morte: da Quel 
supremo culmine del vero tra voi non vidi il grande, il ricco, il forte, 

re, plebe. Vidi un formicolio nero di piccole ombre erranti per le 
dune. e ne saliva dentro il cielo austero un grido d'infelicità comu­
ne-, D testo poetico è perfettamente coerente con i proclami ideologi­
ci di que~"lO momento_ Non è certo un caso che Pascoli scelga un anar­
chico per ribadire, in poesia, il suo pensiero inattuale, il suo soetah­
smo umarutario. E non è un caso che, alla ' Tribuna -, con o senza l'III­
ter\-ento di Mercatelli. il poemetto sia stato nfiutato. 

SIMONE'ITA SANTUCCI 

Pascoli, Sorbelli e i Friniati 

Caro Albano, 
Salute all'Aquila del Frignano, 
che scende al piano senza 
feroci strilli di conqUista, e ritorna 
fedele al monte, carica non di 
preda ma del frutlo dell'onesto 
lavoro! lode all 'Aquila che non 
si umilia scendendo. poiché nessun lavoro 
è umile - umile e abbietto è l'ozio -, e 
qualche volta s'inalza. superba e 
l icura. &i pUri Cieli della gloria! 

ComUnichi, illustre e amato 
collega, ai convitati del fraterno 
banchetto il plauso affettuoso 
del finitimo del Frignano 

GiovanO! Pascoli 
8 Xbre 1908 

Non era la prima volta che il poeta esprimeva la propria adesione 
all' iniziativa promossa da Albano Sorbelli e dai suoi conterranei . Il 
messaggio recapitato "s. m. M al giovane collega reca la dala di svolgi­
mento del simposio, ospitato, come di consueto, dal Ristorante e Bir­
reria Belletti a Porta d'Azeglio. Nel rinomato locale bolognese, dove 
Pascoli in compagnia del fido CuH era di casa, i numerosi convitati 
avrebbero ammirato la scenografia apparecchiata da anni per questa 
s~iale occasione: alle pareti dell'ampia sala da pranzo, i luoghi sto­
riCI del Frignano, gli antichi castelli , nei dipinti di Luigi Musiani e, al 
posto d'onore, il vessillo unwerSltallS Proumciae Fruuaru _ l'aqUila 
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